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Nello R.ossi.. L'awocato generale in 
Cassazione conferma l'allarme: "Chi pubblica 
i nastri custoditi in archivio viola il segreto" 

~'Sì, con questo decreto 
i cronisti rischiano di più" 
UANAMllfLU 

ROMA. Q;Con il nuovo decreto i 
giornalisti COITeranno più ri
scrno, Dice cosi N elio Rossi, avvo
cato generale In Csssa:done ed 
ex procuratore aggiunto a Ro
ma, confennando l'allarma di Re-

o pu.bblica sul rischio carcere per i 
cronisti che pubblicano intercet
tazioru"ìrrilevanti" finite nell'aI'
chivioriservato. 

Leggendo U testo del decreto 
lei che n. pensa? 
«Le do una risposta stretta

mente tecnica che prescinde da 
giudiz~ sulla complessiva validità 
della. nuova, normativa. È un fat
to che l'area del segreto sulle in
tercettazioni si amplia e soprat
tutto diventa permanentea , 

Ol. signific.? 
«Le intercettazioni tn11evanti 

O inutiUzzabiU saranno sempre 
'coperte dal segreto', In una pri
ma fase varrà quello delle indagi
ni preliminarI. Poi scatterà il regi
me di segreto disposto dalla nuo
va normativa per 18 intercettazio
ni inviate nell'arc.hivio riservato. 
Queste ultime non entreranno 
mai a far parte del fascicolo del 
pm, a meno che non vengano re
cuperate per necessità nel corso 
del cl.!battlmentoo, 

Dov' è la differenza rispetto ad 
oggi? 
e:Finora le intercettazioni era

no coperte dal segreto solo fino a 
q·uando l'imputato non ne veni
va a conoscenza 9 'comunque 
non oltrala chiusura delleindagl
ni preliminari. Con il decreto mu-
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ta il significato eia tlnalità del re
gime di segretezza. Sino ad ora 
posto a tutela delle indagini e og. 
gi prolungato oltre la loro clùusu
ra)lo. 

Lei dice che le intercettazioni 
ftnitenell' archivio saranno se
grete per sempre. Che succe
de al cronista chalefa uscire? 
.Con l'ampliamento dell'area 

del segreto I\on rischierà più solo 
il cronista, eh. pubbllcava inter
cettazioni a indagini ancora in 
corso, ma anche chi rivela e pub
blica le conversazioni custodite 
in archivio. il concorso del giorna
lista nel reato cl.! rivelazione del 
segreto d'ufficio con il pubblico 
ufficiale diviene dunque un'ipo
tesi concreta, a patto natural
mente di dimostrare che ci sia 
stata complicità nell'acquisire e 
rivelare una intercettazione 
dell' archivio riservato». 

Ma perché il gio~ ri
schia3 onn\ cl.!c ...... re.nonso
lo 30 giorni per I. pubblicazio
ne arbItraria? 
ICÈ il risultato della diversa lati

tudine acquisita dal segreto, che 
col decreto si proietta oltre la 
çhiusma delle indagini. TI giorn~ 
lista potrebbe commettere due 
reati, dapprima violando il segre
to e poi pubblicando l'atto desti
nato a rimanere nel chiuso 
dell'archivio ed eventualmente a 
essere distrutto a richiesta 

dell'interessato». 
Ma GentilonJ e Orlando dica
no che il diritto di O"onaca è 
&alvo. Ma 3 anni di carcere 
non iOno una minaccia? 
/!CNon si tratta di una censura 

alla cronaca giudiziaria, perché 
stiamo parlando di informazioni 
ritenute estranee al processo. 
Certo il faticoso equilibrio rag
giunto nel decreto mette in con
to la perdita di dati politicamen
te significativi e la accetta, A loro 
volta anche i cronisti saranno 
chiamati a fare delle scelte-o 
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Walter Verini. Il deputato del Pd difende 
il testo Orlando: ''Tutela in modo equilibrato 
la privacy. Se la Fnsi fa proposte, discuteremo" 

"Non escludo modifiche 
ma il bavaglio non c'è" 

ROMA Giornalisti in pericolo se 
pubblicano un'intercettazion~ 
penalmente irrilevante? .Il ri
schio non lo vedo, il decreto Or
lando è equilibrato., Modifiche 
io commissione? . Vedlamo I sugO:, 
gerimenti». Dice così Walter Ven
ni, capogruppo dal Pd in commis
sione Giusti'Zia della camera., 

Tre anni di carcere per un'in
tercettazione pubblicata. Non 
la preoccupa? 
.1'allarme è eccessivo perché 

cambia poCo rispetto alla situa
zione attuale, Già oggi il giornali
sta può essera indagato in caso di 

violazione del segreto d'ufficio». 
Due osservazioni. La prima; le 
intercettazIoni espunte avran
no una caratura di segretozza 
partlcol .... tant' è ch. finisco
no nell' armadio riservato. La 
seeonda: nasce questo arma
dio Cion testi top sec:ret. Le due 
cose messe insieme creano il 
ri5èhio di pene più gravi. 
«C'è chi esegue le intercetta

zloni. Poi il prn decido quali sono 
irrilevanti. Quindi le prime che 
hanno rilavanza penale vengo
no allegate al foscicolo, a discre
zione del pm, comprese quelle 
di contesto, Queste perderanno 
la segretezza, quindi potranno 
essoro pubblicate, S. pQi voglio 
scoprire aspetti di un uomo pub
blico, un politico ad esempio, fac
cio giornalismo d'inchiesta e 
non aspetto le intercettazioni, e 
non guardo dal buco della serra
tura.D • 

Crede davvero che il tipo di se
grete:zo:za. sulle intercettazioni 
trrlleV'antl $la. giustificato? 
«Si. perché non capisco per-

ché debbano essere rese pubbli
che. È il senso del resto delle circo
lari diPignatone, Spataro, Colan
gelo. La delega in fondo attua 
quelle circolari. È giusto, altri
menti si rischia di cadere nel 
voyeurismo». 

Quindi lei non avverte il ri
schio che scatti il segreto su 
carte importanti da far cono
...... all'opinione pubblica, e 
Cibe le incriminazioni dei gior
nalisti diventino più pesanti? 
ICA me interessa che sia passi-
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bile pubblicare atti che abbiano 
un rilievo pubblico e penale, ma 
gli aspetti privati o intimi non de
·vono uscire. Non c'è il bavaglio, 
la delega è equilibrata, ma tiene 
insieme n diritto alla priva.cy su 
questioni che non hanno rilevan
za penale 8 il diritto all'informa
zlone. Se Forza Italia parla di nor
ma blanda e M5S grida "al lupo 
al lupo· vuoi dire cho un equili. 
brio è stato trovato». 

Lei è proprio convinto che il ba
vaglio non c'è? 
.C'è solo una difesa nec.essa

ria della privacy. Sarebbe stato 
utila se la Fnsi si fosse seduta al 
tavolo con Il ministro Orlando, 
ma per incomprensioni recipro
che cosi non è andata, Mi convin
ce quando la Fnsl dic. che .ntro 
la fine dell.legislatura vanno ap
provata al Senato due norme im
portanti, sulla tutela del giornali· 
sta contro le querele temerarie e 
sulla diffamazione», 

Le commlsslonl parlamentarI 
potranno cambiare il testo? 
. 10 non escludo niente. Ma ve-

do un testo equilibrato, Poi, co
mo ha dotto Gentlloni, in quella 
cornice che è accettabile, miglio
ramenti si possono fare, perché 
non è Vangelo, Sela Fnsl mande
rà osservazÌoni Chirurgiche le 
esamineremo con disponibilità e 
attenzione". a.mi.) 


